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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
NUMERO 1084 DEL 30/09/2026 

 
 
OGGETTO: ATTO DI PIGNORAMENTO PRESSO TERZI EX ART. 543 C.P.C. 

_COMPESI PERIODO MAGGIO 2026 -  APRILE 2028 
 

 
IL DIRIGENTE  

 
Richiamate le deliberazioni:  
 di Consiglio comunale n. 19 del 25.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: 

“Approvazione nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2026/2028;  

 di Consiglio comunale n. 20 del 25.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: 
“Approvazione bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2026/2028”;  

 di Giunta comunale n. 48 del 04.03.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 
"Approvazione Piano Esecutivo di Gestione - esercizio finanziario 2026/2028”;  

 di Giunta comunale n. 65 del 26.03.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026/2028”;  

Premesso che in data 11/05/2026 il Tribunale ordinario di Brescia ha notificato al Comune di Lodi 
l’atto di pignoramento dei crediti presso terzi, prot. n. 31441/2026, con il quale: 
 si dà atto che il Sig. Omissis, di seguito denominato Debitore, è debitore per un ammontare 

totale pari a € 10.931,89, oltre agli interessi e alle spese del procedimento in parola; 
 si dà atto che il Comune di Lodi, di seguito denominato Terzo, risulta essere debitore del su 

indicato Debitore e che pertanto, si intende pignorare tutte le somme dovute e debende dal 
Terzo al Debitore a titolo di stipendio/salario e/o altre indennità nella misura stabilita dall’art. 
546 comma 1 cpc e ciò sino a concorrenza del credito su indicato di € 10.931,89, oltre agli 
interessi e alle spese del procedimento in parola; 

 invita il Terzo a rendere le dichiarazioni previste dall’art. 547 del cpc; 
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 ordina al Terzo di non disporre delle somme pignorate senza l’ordine del Giudice; 
 
Dato atto che il Comune di Lodi ha predisposto ed inviato la dichiarazione ai sensi dell’art. 547 cpc 
in data 15/05/2026 (prot. n. 31613/2026); 
  
Visto l’atto di notifica N. 1677/2026 disposto dal tribunale di Brescia, come da pec n. 65613 del 
16.09.2026, con cui tra le altre, è stato assegnato al creditore procedente la somma complessiva di 
9.551,24, oltre all’imposta di registro che risultasse dovuta – anche sul titolo esecutivo, ove non già 
esposta in precetto – ed agli interessi al saldo determinati secondo il predetto titolo; 
  
Preso atto che con l’atto di cui al punto precedente è stata attuato il pignoramento “nella misura di 
un quinto di tutte le somme dovute e debende al Debitore”; 
 
Accertato che il compenso netto spettante al Debitore, per il periodo 01/05/2026 al 30/4/2028, è 
pari a € 22.464,00; pertanto, la quota pignorabile del quinto su netto dovuto è pari a complessivi 
€ 4.492,80 (€ 561,60 a trimestre, calcolato sull’importo netto trimestrale pari a € 2.808,00), inferiori 
alla somma complessivamente dovuta dal Debitore; 
 
Ritenuto di quantificare in € 4.492,80 l’importo massimo pignorabile in esecuzione dell’atto n. 
1677/2026;  

Ritenuto necessario disporre, nei limiti di cui al richiamato atto N. 1677/2026, notificato dal 
Tribunale di Brescia, una trattenuta pari a €561,60 sul compenso trimestrale netto spettante al 
Debitore nel corso del periodo che va dal 01/05/2026 al 30/4/2028, finalizzata ad accantonare 
l’importo massimo pignorabile pari 4.492,80; 

Vista la verifica effettuata ai sensi dell’art. 48 – bis, comma 1 – ter del D.p.r. 602/73, nelle modalità 
previsti a decorrere dal 15 giugno 2026; 

Individuato il Responsabile del procedimento in oggetto, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della Legge 
n. 241/1990, nella Dott.ssa Nancy Camacho, per quanto concerne lo svolgimento delle attività 
istruttorie e di ogni altro adempimento attuativo inerente al procedimento medesimo, esclusa 
l’adozione del provvedimento finale che resta in capo al sottoscritto Dirigente supplente della 
Direzione 1; 
Visti: 
 l’art. 50, co. 1, lett. c-bis, del Dpr n. 917/86 (TIUR); 
 l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, l'art. 4 comma 2) e l'art.17 del D. Lgs. 165/2001 in merito 

alle competenze dei dirigenti;  
 gli artt. 4, 5, 6 e 6 bis del D. Lgs. 241/1990 in merito al responsabile del procedimento;  
 il D. Lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi ed in particolare l'allegato 4/2 di definizione 
del principio contabile/finanziario applicato alla competenza finanziaria;  

 la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione disciplinato 
dall’art. 6 bis della legge 241/90, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dal Codice di comportamento 
dell’ente;  

 il Decreto sindacale n. 15 del 30/06/2026, ad oggetto “Conferimento di incarico dirigenziale – 
settore programmazione, controllo di gestione e risorse finanziarie – economato”; 

 
Dato atto che:  
 la sottoscrizione del presente provvedimento costituisce rilascio di parere favorevole di 

regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, così come 
previsto dall’art. 147bis del D. Lgs. 267/2000;  
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 il responsabile del procedimento, estensore dell’atto, ha provveduto agli adempimenti istruttori 
per l’adozione del presente provvedimento;  

Attestato quanto previsto: 
 dall’art. 6-bis della L. 241/1990 in merito all'eventuale conflitto di interessi del responsabile del 

procedimento e del responsabile degli uffici competenti; 
 dall'art. 147bis comma 1, dell’art. 153, comma 5, e dell’art. 184, comma 4, del D. Lgs. 

267/2000 relativo al visto di regolarità amministrativa e contabile su tutti gli atti della pubblica 
amministrazione; 

 
Nulla ostando alla propria competenza e per tutte le motivazioni qui chiarite ed evidenziate; 

 
DETERMINA 

 
1. Di considerare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
2. Di disporre, nel rispetto dei limiti di cui al richiamato atto N. 1677/2026, notificato dal 

Tribunale di Brescia, una trattenuta pari a € 561,60 sul compenso trimestrale netto spettante 
al Debitore nel corso del periodo che va dal 01/05/2026 al 30/4/2028, finalizzata ad accantonare 
l’importo massimo pignorabile pari € 4.492,80; 

 
3. Di provvedere all’accantonamento di ciascuna somma trimestralmente trattenuta, fino al 

raggiungimento dell’importo massimo pignorabile pari € 4.492,80, in esecuzione dell’atto di 
pignoramento sopra richiamato, in attesa di comunicazione da parte del creditore procedente 
della modalità di riversamento degli importi pignorati dal Comune; 
 

4. Di liquidare di volta in volta gli importi, anche tenuto conto delle risultanze della verifica ai 
sensi dell’art. 48 – bis, comma 1 – ter del D.p.r. 602/73, nelle modalità previsti a decorrere dal 
15 giugno 2026 
 

5. Di dare atto che si provvederà alla liquidazione, con appositi provvedimenti successivi, 
secondo quanto stabilito dal Giudice, del dovuto al creditore procedente in seguito al 
ricevimento di comunicazione da parte dello stesso in merito alla modalità di riversamento degli 
importi pignorati dal Comune; 

 
6. Di dare atto altresì che:  
 il presente provvedimento è pubblicato all’albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi ai fini 

della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa;  
 si provvederà, ricorrendo il caso, alla pubblicazione nella sezione del sito “amministrazione 

trasparente” in ottemperanza alle disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013 e sue successive 
modificazioni ed integrazioni, da ultima quella del D.lgs. n. 97/2016;  

 in caso di inerzia o tardiva emanazione di qualunque provvedimento necessario alla 
conclusione del procedimento entro i termini stabiliti dall'art.2 Legge 241/1990, il soggetto cui 
è attribuito il potere sostitutivo previsto dal comma 9bis del sopracitato articolo, è il Segretario 
Generale.                                                                     

  
Sottoscritto dal  Dirigente 
BERGAMASCHI CINZIA 

con firma digitale 
 


